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Modulo Formativo - FORMAZIONE DEL CARATTERE – Il valore della dimensione 
comunitaria nel metodo scout 
 
Bisogni  
 
La dimensione comunitaria completa quella individuale offrendo la possibilità di confrontarsi tra pari, 
specchiandosi nell’altro. Per fare questo talvolta emergono situazioni di conflitto che, se vissute in 
un'ottica generativa, possono favorire la formazione del carattere valorizzando lo stare in comunità. 
 
 
Obiettivi 
 
Questo Modulo Formativo si propone di: 

√ approfondire le dinamiche di gestione e risoluzione del conflitto, acquisendo spunti e 
strumenti utili a tal fine 

√ riscoprire il valore della comunità come luogo in cui possiamo sperimentare momenti sereni 
ma anche conflittuali per educare i ragazzi a vivere queste esperienze in una dimensione 
fraterna 

√ esplorare le dinamiche di relazione tra adulti, cogliere lo stile positivo del conflitto per sapersi 
raccontare in modo autentico. 

 
 
Svolgimento – durata 3:30 h  
 
5 min 
Saluti 
 
15 min 
Gioco 
I Capi sono seduti in cerchio, il conduttore nel mezzo. A ciascun partecipante è data una carta da 
poker. Il conduttore del gioco presenterà di volta in volta delle possibili situazioni di conflitto (es. 
1.durante una riunione di CoCa, un capo fraintende una proposta importante e si arrabbia, 
minacciando di boicottare l'idea; 2.un Aiuto Capo Tirocinante ha delle difficoltà con il proprio capo 
Unità, che non ascolta le sue proposte; 3.due capi sono sotto pressione per l’organizzazione di un 
evento e uno dei due sente che sta facendo tutto il lavoro, mentre l’altro non si compromette 
assolutamente; …). 
Viene chiesto ai capi di pensare a cosa dire o proporre al Capo/alla CoCa/alla Staff/alla Pattuglia per 
gestire la situazione di tensione, MA “esagerando” sulla caratteristica della propria carta da poker: 
 

√ cuori=esagera sulla dimensione dell’amore/dell’amarsi in chiave spirituale: siamo tutti fratelli 
e sorelle, Gesù ci vuole bene, Dio ha detto: “…”, Dio ha fatto…;  

√ quadri=ha la soluzione chiara, è squadrata/o, ”È tutto chiaro, bisogna fare così e così, punto! 
Non c’è altra soluzione!”;  
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√ fiori= lassista, superficiale, “Ma no, ma lascia perdere, ma butta giù il rospo, ma sai com’è 
quello/a, ma poi passerà, ...” ;  

√ picche= la soluzione è solo nello scoutismo regolamentato, ”Allora, nel Regolamento 
Metodologico Articolo 12345 comma 3 sezione 2 c’è scritto che…, B.P. diceva che…”. 

 
Ogni Capo, quando si sente pronto, si può alzare, andare verso il conduttore del gioco, presentarsi 
e proclamare la sua soluzione al conflitto. Una volta finito, si chiede ai capi di votare se la soluzione 
piace o meno (si può scegliere: votare la più di divertente, la più efficace, …). 
Quando tutti hanno finito, si può chiedere se ciascuno si riconosceva nel “carattere” che la carta da 
poker aveva loro affibbiato. 
 
 
10 min 
Lettura di Mt 26,30-35 e Mc 10,35-45 e analisi seguente: 
 
Il tradimento dei discepoli sotto la croce fu per loro una grande questione, una ferita aperta. 
Percepirono però che poteva essere guarita guardando al Risorto, a quel Maestro che comunque li 
precedeva (Mt 26,32), era davanti a loro come quella Persona che tesseva assieme vite diverse per 
un progetto/desiderio/disegno più grande, era la Persona che irrobustiva le loro vite coinvolgendoli, 
chiedendo loro di camminare insieme. 
Anche l’egoismo ed il desiderio di prevalere sugli altri sono stati sempre sentiti dai discepoli come 
grande rischio di disgregazione della comunità: anche qui, guardando a Colui che serve (Mc 10,45) 
la comunità stessa può riscoprire il suo senso esistenziale. 
 
60 min 
Si possono proporre una o un paio di testimonianze, ad esempio: 
 

√ una persona che ha vissuto la vita comunitaria o in fraternità, che possa trasmettere che 
questa implica delle difficoltà o anche dei conflitti dovuti al vivere insieme, avendo i membri 
della comunità storie o caratteri diversi. Allo stesso tempo la vita comunitaria può essere 
occasione di incontro, scambio, introspezione, riconciliazione, utili al fine di lavorare su noi 
stessi e sugli aspetti più spigolosi del nostro carattere 

√ una persona che ha gestito luoghi comunitari con la presenza di bambini/ragazzi (educatori 
del seminario, genitori di case famiglia, educatori di comunità, etc… ) che possano raccontare 
come la vita comunitaria possa diventare “educante” per chi sta crescendo e sta formando il 
proprio carattere  

 
[A seconda delle esigenze e delle disponibilità di tempo la testimonianza può essere una sola. La 
proposta di due diverse testimonianze è pensata per averne una più focalizzata sulla comunità tra 
adulti e un’altra che invece racconta delle dinamiche comunitarie tra bambini/ragazzi ] 
 
10 min 
Domande agli ospiti  
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40 min 
Lavori di gruppo per branca con lo scopo di: 
 

√ identificare quali momenti della vita della branca rispecchiano maggiormente le dinamiche 
descritte dai testimoni, cercando di essere specifici (es.: “la squadriglia quando è in missione 
o in uscita di Sq.”) e non generici (es.: “la Squadriglia”) e descrivendo le dinamiche di conflitto 
e di tensione che i capi hanno visto nei bambini/ragazzi durante il loro servizio (quindi casi 
reali); 

√ identificare quali strumenti metodologici abbiamo a disposizione per poter gestire questi 
conflitti e provare a declinare un loro ipotetico utilizzo lasciandosi influenzare dagli spunti 
offerti dalle testimonianze; 

 
20 min  
Condivisione dei lavori dei gruppi per branca  
 
[a seconda del numero di partecipanti la durata di questi 2 momenti sopra descritti, dovrà essere 
adattata] 
 
40 min 
Chiacchierata frontale a cura di un formatore che: 
 

√ commenti, sottolinei o aggiusti il tiro su quando condiviso dai gruppi di lavoro in merito 
all’utilizzo degli strumenti del metodo per educare al confronto con l’altro, alla gestione dei 
conflitti tra bambini/ragazzi, alla valorizzazione della vita comunitaria nelle 3 branche; 

√ ponga l’attenzione sugli aspetti di Progressione Personale Unitaria in merito alla dimensione 
comunitaria, in quanto per ogni età ci saranno momenti e occasioni per imparare con sempre 
maggiore maturità come vivere e gestire i conflitti, che da educatori dobbiamo vedere come 
opportunità educative e non come problemi da risolvere o “fuochi” da dover spegnere; 

√ richiami l’importanza di essere capi testimoni anche in questo aspetto, cioè capi che sanno 
vivere il conflitto anche tra adulti, nello staff o in comunità capi, ma che hanno imparato a 
gestirlo, a chiedere scusa dei propri errori o eccessi, a ringraziare di una correzione fraterna, 
a essere grati del dono di un servizio che viviamo in comunità, a credere profondamente nel 
suo valore ed essere quindi capaci di raccontarlo/testimoniarlo ai ragazzi.  

√ fornisca qualche strumento o stimolo per imparare come gestire i conflitti e buone prassi da 
adottare nella vita comunitaria per creare una ambiente sereno e facilitante anche per i 
confronti più complicati 

 
20 minuti 
Dibattito aperto / domande 

 


